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incaricato di alcuni s tudi urgenti , ha avu to 
cura di sollecitare l'ufficio affinchè la reda-
zione del progetto di sistemazione del tronco 
inferiore del Flumendosa non soffra ulte-
riori r i tardi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D B S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per l ' istruzione pubblica an-
nunzia di aver da to risposta scri t ta all ' in-
terrogazione dell 'onorevole Lucifero « sul-
l ' insegnamento privato, retr ibui to dagli s tu-
denti, di due liberi docenti de l l ' I s t i tu to 
ana tomico di Eoma, assistenti del profes-
sore ordinario, e che, come tali, esaminano 
i propri scolari ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero del-
l ' istruzione pubblica non ha mai avu to dalle 
competent i autor i tà accademiche a lcuna 
comunicazione del f a t t o accennato dall ' in-
terrogazione dell 'onorevole Lucifero; ma ha 
già chiesto al riguardo le oppor tune infor-
mazioni al re t tore della regia Università di 
Roma, e non appena tali informazioni gli 
saranno pervenute, provvederà secondo che 
gli interessi dell' insegnamento consiglie-
ranno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I » . 

^ P R E S I D E N T E . La pr ima interrogazione 
all 'ordine del giorno d'oggi è dell 'onorevole 
Marangoni, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se saranno assegnati in seguito 
a concorso i lavori di decorazione pi t torica 
del monumento a Vittorio Emanuele I I ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato dei 
lavori pubblici ha fa t to noto che, per ra-
gioni di ufficio, non può intervenire alla Ca-
mera, nè oggi nè domani . Questa interro-
gazione è perciò differita. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Qua-
glino, al ministro dell ' interno, « sull ' inter-
vento arbitrario della forza pubblica in un 
cantiere di Padova il giorno 5 giugno, in-
tervento che per la bru ta l i tà degli agenti 
causò non lievi fer i te a ben dodici operai 
mura tor i ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' interno ha chiesto che questa interroga-
zione sia rimessa al 15 corrente. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell 'ordine del giorno di oggi. 

(La seduta è sospesa alle 14.20 e ripresa 
alle 14.30). 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento delle interpellanze. 
La prima è dell 'onorevole Cosentini al 

ministro dell ' istruzione pubblica « sull 'ap-
licazione d a t a al disposto dall 'articolo 42 
del regolamento app rova to con regio de-
creto del 3 agosto 1908, n. 623, specialmente 
circa l 'obbligo per gl ' insegnanti governa-
tivi di ot tenere l 'autorizzazione prevent iva 
in via gerarchica per prestare l 'opera loro 
in scuole non governat ive senza inconve-
nienti », 

L'onorevole Cosentini ha facol tà di svol-
gere questa interpellanza. 

COSENTINI . L 'ar t icolo 42 del regola-
mento 3 agosto 1908, n. 623, f ra le altre di-
sposizioni contiene la seguente: « Per poter 
prestare la loro opera in al tre scuole non 
dipendent i dal Ministero della istruzione,, 
gli insegnanti governativi debbono averne 
prevent iva autorizzazione dal Ministero 
della istruzione. Se si t r a t t a di scuole non 
governat ive l 'autorizzazione deve essere^ 
chiesta dal l ' insegnante per via gerarchica 
al Ministero, facendo noto il numero delle 
ore set t imanal i di lezioni che gli verreb-
bero affidate. L 'autorizzazione non sarà ac-
cordata nei casi in cui vi si oppongano esi-
genze didat t iche e di orario dell ' is t i tuto, 
l 'ubicazione della scuola, le condizioni fìsi-
che dell ' insegnante ed altre ragioni speciali 
diservizio. L ' insegnamento complessivo non 
può superare le 28 ore set t imanal i . L ' au to -
rizzazione è necessaria all ' insegnante anche 
per assumere ufficio di re t t ivo in a l t ra 
scuola ». 

Questa disposizione ha r icevuto diverse 
interpretazioni . 

Una domanda, ino l t r a t a il 26 dicembre 
1909, da un insegnante del Ginnasio gover-
nat ivo di Benevento, per essere autorizzato 
ad assumere l ' insegnamento anche in una 
scuola ist i tui ta da un pr ivato pe r incarico 
di un corpo morale, fu respinta dal Mini-
stero, perchè nonreda t ta in car ta da bollo. 

I l Ministero fu rigoroso, ma, in sostanza, 
fece bene. 

Invece lo stesso Ministero, in una le t te ra 
f a t t a m i comunicare, dichiarò al P r e f e t t o 
della provincia di Benevento : « Questo Mi-
nistero, con telegramma del 1° gennaio 1911 
prese senz'altro a t to della nomina del pre-
side del l ' Is t i tuto tecnico provinciale, rego-
larmente notificatagli da codesta Depu ta -
zione provinciale, a mezzo di relat iva deli-
berazione in da ta 7 dicembre 1910 ». 


